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L'appuntamento per comunisti e democratici al teatro Turreno alle ore 9 

Oggi manifestazione con Ingrao 
Al centro i problemi del Paese 

Ampio sviluppo della campagna congressuale - Nelle ultime settimane vigoroso rilancio del tes
seramento - Nel comprensorio di Gubbio e Gualdo cinquecento iscritti in più al nostro partito 

Grande mobilitazione dei co
munisti umbri: la manifesta-
•ione di questa mattina a cui 
prenderà parte il compagno 
Pietro Ingrao è infatti una 
scadenza importante per il di
battito che in questi giorni si 
va sviluppando in tutte le or
ganizzazioni di partito. 

L'appuntamento è per le 
9 e mezza al Teatro Turre
no: dopo una breve introdu-
tione del compagno Gino Gal
li, segretario regionale, pren
derà subito la parola il pre
sidente della Camera dei de
putati. Sarà un contributo 
davvero significativo alla di
scussione congressuale che or
mai è già molto avan
zata. Una prima sintesi del 
lavoro svolto e l'approfondi
mento di temi che saranno al 
centro del congresso delle due 
federazioni di Perugia e 
Temi. 

Dopo un inizio un po' a ri
lento si sono tenuti nel peru
gino già una sessantina di 
congressi, ne restano an
cora oltre cento per la prossi
ma settimana. I risultati di 
questa mobilitazione sono dav

vero soddisfacenti: le sezioni 
si sono riempite in questi 
giorni di un gran numero di 
militanti. Il dibattito è stato 
teso e appassionato: molto le
gato alle ultime vicende po
litiche. 

L'andamento della parteci
pazione e discussione è sicu
ramente molto positivo, an
che se c'è il rischio che l'at
tenzione si sposti troppo sui 
problemi di immediata attua
lità. trascurando in parte una 
specifica riflessione sulle Tesi. 

Anche le numerose mani
festazioni pubbliche, promos
se dal partito nei diversi com
prensori, in preparazione dei 
congressi di sezione sono sta
te dappertutto un successo. 
Non si riscontrava più da 
qualche anno a questa par
te una risposta cosi massic
cia di militanti e di citta
dini. 

A conferma di questa mobi
litazione che e è ormai in tut
to il partito stanno anche i 
dati del tesseramento: quasi 
tutte le zone hanno già rinno
vato un numero di tessere 
molto superiore rispetto alla 

stessa data del '78. 
Nel comprensorio di Gubbio 

Gualdo gli iscritti sono ora 
circa 500 in più. nell'Alta Val
le del Tevere 400, dati positi
vi si registrano anche a Fo
ligno e nella zona del lago. 

In questi ultimi giorni c'è 
stato anche un netto recupe
ro nel tesseramento anche 
nela zona di Perugia che è l'u
nica insieme a Todi ad accu
sare un leggero ritardo. 

Questa mattina i comuni
sti andranno al teatro Turre
no per per discutere e riflet
tere sulla situazione politica 
nazionale. 6ulle Tesi, per ca
pire meglio e di più le attua
li scelte del partito. 

Poi ancora una settimana 
di intenso dibattito nelle se
zioni che termineranno con 
i due congressi di Federa
zione: quello di Terni che 
avrà inizio giovedì prossimo 
e si concluderà domenica con 
l'intervento del compagno 
Giuseppe D'Alema e quello di 
Perugia che durerà dal pri
mo al quattro marzo e a cui 
parteciperà il compagno 
Edoardo Pernia. 

Dopo le abbondanti piogge degli ultimi giorni in Umbria 

Frane «in movimento» e danni per il maltempo 
Semibloccata la statale amerina invasa da quintali di terra - Il maggiore fenomeno franoso si è 
registrato nel comune di Narni - Sopralluoghi di geometri e tecnici per un bilancio provvisorio 

Mostra di Giuman al Sagittario di Perugia 

«Ombre» ed impalpabili 
forme dell'adolescenza 

PERUOIA — Giuliano Giu
man accoppia al rigore 
della ricerca una singo
lare e raffinata sensibi
lità. Chi conosce questo 
giovane ma ormai ma
turo artista perugino sa 
bene quanto autentica sia 
la sua ricerca e quanto 
fine e profondo, insieme, 
il legame col mondo del
l'infanzia e la sua città. 
Arrivato alla pittura do
po una primitiva esperien
za musicale (ha studiato 
al conservatorio), Giuman 
sembra rinverdire felice
mente la tradizione del 
geniali autodidatti, unico 
maestro essendogli stato, 
per breve tempo, Gerardo 
Dottori, insofferente par
to di studi accademici ri
fiutati per non perdere il 
contatto con la vita. An
cora giovane. Giuman ha 
saputo- trovare e appro
fondire una sua strada 
originale, riconosciutagli 
ormai dalla critica più au
torevole. 

Lo interessano le «om
bre» e le impalpabili for
me che queste ritagliano 
in un reale ricostruito e 
rincorso con l'obiettivo fo
tografico. In una prima 
fase della sua ricerca. 
Giuman ha prodotto le 
ombre in laboratorio, in 
una tensione ingegnosa a 
scoprirne «utte le valenze 

e possibilità. Adesso tenta 
il rapporto con la realtà 
fisica, con il gioco di om
bre che la luce solare si 
diverte a disegnare tro
vando ostacoli nell'archi
tettura umana. Ma la real
tà fisica e architettonica 
con cui si cimenta è cari
ca di ricordi infantili, di 
ombre del passato vissuto. 
«Ombre di Perugia» è la 
proposta che Giuman fa, 
esponendo (fino al 28 feb
braio) alM Sagittario, una 
nuova galleria della sua 
città che dimostra felice 
fiuto nelle scelte;, una 
proposta autobiografica, fi
ne e intensa allo stesso 
tempo. 

Il gioco delle ombre si ca
rica immediatamente di si
gnificati emblematici. Una 
fotografia di Ulisse Ribu
stini che dipinge nel chio
stro del monastero di S. 
Giuliano suggerisce a Giu
man (che è nato nello 
stesso caseggiato di Ribu
stini) una suggestiva im
magine evocativa: il gio
vane artista continua la 
ricerca delle forme nello 
stesso luogo disegnando 1' 
ombra di uno spaccato di 
colonna. E quell'ombra 
sembra essere la treccia 
ritrovata di un rapporto 
mai intermesso. 

Un'incisione ottocentesca 
dell'arco etrusco propone 

ti tema delle radici lon
tane: c'è un'ombra tutto
ra « possibile » di quell'an
golo di città ed un'altra 
«impossibile» per la scom
parsa di un corpo di fab
brica. Eppure la forma in
seguita nel tempo rida vi
ta artistica — segno affet
tuoso di intimità urbani
stica — a quell'angolo di 
città scomparso. 

Le ombre sono colte e 
fissate nel tempo, studia
te nel loro vario disegnar
si col trascorrere della lu
ce solare: e gli effetti for
mali sono sorprendenti, di 
una freschezza che non 
lascia quasi trasparire la 
sapienza e il rigore del se
gno. Un segno che rispon
de alla ricerca di una pre
cisa razionalità, ma mai-
freddo, perché carico di 
valori umani:' quelle for
me umbratili colte sui mu
ri antichi non sono la 
traccia sfuggente di un 
passato vissuto, di un'in
fanzia perenne? 

La ricerca di Giuman 
continua verso arditi rac
cordi tra forma visiva e 
musicale, nell'intento di 
cogliere una simbiosi di 
suono e immagine, che fac
cia per cosi dire «vibra
re » le ombre. 

Stefano Miccoli* 

TERNI — Le abbondanti 
pioggie cadute in questi gior
ni hanno provocato frane e 
danni per parecchie centinaia 
di milioni. Semibloccata ieri 
mattina la statale Amerina. 
nei pressi di Fornole, dove 
una immensa frana ha porta
to via quasi l'itera carreggia
ta. Il traffico è rimasto bloc
cato venerdì sera per alcune 
ore, poi la strada è stata ria
perta ma i veicoli transitava
no con difficoltà sui pochi 
metri disponibili. 

Difficoltà quindi nei colle
gamenti con Amelia, mentre 
a giunta municipale ha invia
to un telegramma all'ANAS 
sollecitando un intervento e 
ricordando che da tempo era 
stato segnalato il rischio che 
la principale via di comuni
cazione del Comune potesse 
diventare impercorribile nel 
tratto rettilineo che si trova 
tra lo svincolo del raccordo 
autostradale e il cèntro abi
tato di Fornole. 

Il maggior numero di frane 
si è avuto nel territorio del 
comune di Narni. Nei pressi 
di Vigne, c'è stato uno smot
tamento che ha interessato 
circa trecento metri del fron
te stradale della vecchia 
Flaminia. E' crollato un mu
ro di sostegno in calcestruz
zo. che dovrà essere rico
struito e che costerà parec
chie decine di milioni. La 
frana è in movimento e ri
schia quindi di diventare di 
dimensioni ancora più gigan
tesche. 

A Piedistille. località nei 

pressi di Calvi, c'è stato un 
enorme smottamento: una 
immensa massa di terra ha 
invaso la corsia dell'unica 
strada che assicura i colle
gamenti e cinque casolari a-
gricoli sono rimaszti isolati. 
Anche in questo caso la mas
sa fangosa è in movimento. 
Per lo stesso motivo è stata 
chiusa al traffico la strada di 
Montini, che congiunge il 
comune di Narni a quello di 
Otricoli. 

Sulla Tiberina 3 bis. già 
chiusa al traffico, cosi come 
sulla strada di Funara, u-
gualmente impercorribile, 
non si segnalano altri movi
menti di terra. La rete stra
dale del comune di Nanni, 
come si vede, presenta delle 
vistose smagliature. Altre 
frane sono segnalate dagli uf
fici tecnici dell'amministraz
ione provinciale lungo la 
strada Bagnarese. la Sisma-
nese. la Magliaro Sabina e 
lungo la strda per San Vito. 
feri mattina squadre di geo
metri e tecnici della provin
cia hanno effettuato un pri
mo sopralluogo e domani si 
trarrà un bilancio dei danni. 

«E' la conseguenza — 
commenta Francesco Busset-
ti. assessore ai lavori pubbli
ci del Comune di Nami — 
dello sfascio idrogeologico del 
territorio nazionale. 1 campi 
non sono più coltivati e lo 
scorrimento delle acque non 
è più regolato. In queste 
condizioni non appena cade 
più acqua del normale suc
cede un disastro*. 

Intensa partecipazione alle proposte della amministrazione 

Ad Arrone un «Comune a misura d'uomo» 
« U Valnerina ò un po' il mezzogiorno dell'Umbria » - In cosi razione una scuola, un centro culturale ed un cinema 

ARRONE — «Lo Valnerina 
è un po' il Mezzogiorno del-
TVmbria*: esclama amareg
giato Di Giuli, assessore del 
Comune di Arrone. « Da quan
do hanno chiuso Papigno e 
lo Viscosa — aggiunge — non 
tono stati creati nella zona 

EìSti di lavoro alternativi ». 
' questo l'unico sfogo al 

quale si lasciano andare gli 
•mminSstratori del Comune 
di Arrone. piccolo centro del
la Valnerina con 2.700 abitan
ti. Se si fa eccezione per il 
problema dell'occupazione («di 
giovani disoccupati ce ne so
no mólti — agghroe Lausi, 
i n altro degli amministrato-
fi — ma è difficile precisar
ne fl numero perché molti 
tono iscritti all'ufficio di col
locamento di Terni*). Arro
ne non conosce fenomeni che 
altrove hanno dimensioni 
drammatiche: «No, qui — 
conferma il sindaco Botti — 
fenomeni come la violenza. 
m droga non si registrano*. 

E' in questa realtà non im-
•wne dai disagi della crisi 
•Bjoonale e con vecchi aquili-
WL tuttavia priva, di segni 

di disgregazione, che gli am
ministratori atanno costruen
do quello che definiscono « un 
comune a misura d'uomo». 
« Quando avremo finito la co
struzione del nuovo municipio 
— dicono con convinzione — 
quando sarà pronta la nuora 
scuola media, il centro cul
turale che stiamo realizzan
do nei locali del cinema, a 
Arrone si saranno create le 
premesse per una vita socia
le soddisfacente». 

Proprio il paragone tra la 
vecchia sede municipale e la 
nuova rende l'idea della tra
sformazione che Arrone sta 
vivendo. La vecchia sede è 
nascosta in una deHe strette 
vie del piccolo centro, dispo
ne di piccole e anguste stan
ze. con scaffali e tavoli mal
ridotti. « La nuova sede mu
nicipale — dice il sindaco 
Botti — arra una grande sa
la a disposizione dei citta
dini, di tutti i locali necessa
ri e dei requisiti che possono 
consentirgli di svolgere, per 
alcuni servizi, anche delle 
funzioni a livello comprenso-
riale*. 

In un periodo difficile per 
le finanze di tutti i Comuni. 
la giunta municipale riusci
rà a portare a buon fine 
l'ambizioso programma, pre
sentato agli elettori nel 1975. 
Tra quelle già fatte e quel
le avviate, sono state messe 
in cantiere opere pubbliche 
per un miliardo circa. E' sta
ta costruita la fognatura 
Ce mercoledì — sostiene Lau
si anch'egK consigliere comu
nale — andremo alla Regio
ne per vedere se si riesce a 
ottenere un altro finanziamen
to per completare la fogna
tura*); è iniziata la ristrut
turazione del cinema Valne
rina. l'unica sala cinemato
grafica della zona («vi si 
potrà svolgere — sostiene il 
sindaco — ogni tipo di atti
vità culturale: cinema, tea
tro, convegni. Per potervi co
minciare a fare qualche ini
ziativa anche la prossima 
estate, ci vorrebbe che l'Azien
da del turismo ci desse un 
contributo di 5 milioni *); sta 
per essere completato 3 nuo
vo edifìcio per la scuola me
dia (e per la scuola — dice 

Botti — non abbiamo mai ba
dato a spese: abbiamo tre 
sezioni di scuola materna, da 
due anni è in corso di spe
rimentazione il tempo pieno 
della scuola media, soltanto 
per garantire la mensa spen
diamo una somma ingente *); 
sta per essere approvato il 
piano particolareggiato per 
il centro storico. 

A questo proposito vale la 
pena di spendere qualche pa
rola in più: « Siamo l'unico 
piccolo Comune — sostiene 
Botti — a esserci dotati di 
un centro storico. Su di esso 
si è discusso e è maturata 
tra -i cittadini una consape-
roiezza nuova dei problemi 
urbanistici. Oggi pochi non 
sanno cos'è un piano parti
colareggiato. un piano di fab
bricazione. La tendenza è 
quella all'abbandono del cen
tro storico, è un fenomeno 
che vogliamo contrastare, an
che se non è facile ». 

Problemi ve ne sono: Di 
Gii* ne fa presenti akud: 
e Per 3 W9 abbiamo un bi
lancio di 295 milioni. Soltan
to per U personale spediamo 

190 milioni, quanto serve per 
un organico composto da 28 
persone. Per le manutenzio
ni possiamo disporre di sóli 
14 milioni. E' una miseria. 
Basta pensare che abbiamo 
100 chilometri di linea elet
trica; 30 chilometri di fogna
tura. 10 frazioni per le quali 
occorre prorredere ai tra
sporti pubblici, 23 cabine te
lefoniche ». 

«Mancano strutture sporti
ve ver i giovani — aggiunge 
Lausi — ma non è certo col
pa del Comune se non ci so
no. L'amministrazione comu
nale ha cominciato a fare 
qualcosa, realizzando due 
campi da tennis- Ma il pro
blema di fondo è quello del
l'occupazione. Le fabbriche 
hanno continualo a chiudere-
L'ultima è stata l'Augusta 
confezioni, dove lavoravano 
54 persone. Ce un'agricoltu
ra povera che non dà grandi 
prospettive. Se veramente si 
crede nel rilancio della Val
nerina è questo il nodo di 
fondo da sciogliere*. 

Giulio C. Proietti 

PERUGIA - E" morta una donna anziana in via Cartolari 

Precipita un tetto e sotto 
una storia di solitudine 

Il crollo avvenuto nella notte di venerdì - Solo la mattina successiva i vicini 
si sono accorti del dramma - L'appartamento era considerato pericolante 

Via Cartolari è una del
le tante stradine medieva
li che formano, proprio a 
ridosso di corso Vannucci. 
la struttura più < vera > 
del cosiddetto centro stori
co perugino. 

Tradizionalmente è una 
delle vie deputate ad ac
cogliere e ad ospitare, nel 
dedalo di case vecchie ed 
umide della zona, gli stu
denti universitari che con 
poche decine di migliaia 
di lire al mese devono tro
vare un alloggio. 

Dì « centro » in via Car
tolari non è rimasto più 
nulla: non ci abitano né 
professionisti né classe 
operala ma solo giovani e 
piccoli bottegai, artigiani 
e anche quel sottoproleta
riato urbano cosi tipico di 
certi quartieri di Perugia. 

Proprio qui. tra l'altra 
notte e ieri mattina, si è 
consumata una vera e pro
pria tragedia della mise
ria e della solitudine- Una 
donna di 75 anni per l'esat
tezza, Giuseppina Geono-
mi è morta per il crollo Im
provviso del tetto della pic
cola e malsana casa dove 
era In affitto. All'ultimo 
plano di uno stabile, buio 
ed umido, Giuseppina Geo
nomi ormai da più di quin
dici anni divideva con un' 
altra anziana signora. Ce
leste Befani Llppl di 85 an
ni le due stanzette a tetto 
più un piccolissimo gabi
netto, senza riscaldamenti 
di sorta. Tutftntorno al
l'alloggio delle due vec
chiette si aprono altri ap
partamenti fatiscenti 

Il duro inverno di que
st'anno e le piogge degli 
ultimi giorni hanno sicu
ramente Infradiciato le 
travi della stamberga del
le due gonne e l'altra not
te, mentre Perugia era sot
to un forte diluvio, il tet
to della stanza dove Giu
seppina Geonomi viveva e 
dormiva è Improvvisamen
te crollato facendo rima
nere la povera vecchietta 
sotto un cumulo di mace
rie e di detriti. 

Non si sa nemmeno se 
per l'anziana donna c'è sta
to un supplemento di sof
ferenze perché ad accor
gersi della tragedia sono 
stati 1 dirimpettai delle due 
vecchiette solo ieri matti
na verso le nove e trenta 
quando, aprendo le fine
stre. si sono accorti del 
grande buco sul tetto del
la casa di via Cartolari. 

L'altra inquillna, Celeste 
Befani Llppl, del resto non 
era in casa. Da qualche 
giorno non si sentiva bene 
ed era ospite della signo
ra Jole Nunzi a Ferro di 
Cavallo. La Nunzi fino a 
qualche tempo addietro 
abitava in uno di quegli 
appartamenti pericolanti 
vicino alle due donne an
ziane e con Celeste Befa
ni aveva stabilito un rap
porto d'amicizia per cui 
ogni tanto se ne prendeva 
cura anche se non abi
tava più in via Cartolari 
(anzi Jole Nunzi s'era de
cisa a trasferirsi nel quar
tiere periferico di Ferro di 
Cavallo quando nel suo al
loggio di via Cartolari era
no cominciati 1 primi al
larmanti scricchioli). 

Quando ieri mattina I vi
gili del fuoco si sono pre
sentati In via Cartolari 
uno spettacolo desolante 
era sotto 1 loro occhi: del
la stamberga nulla era ri
masto e sotto 1 detriti s'in-
travvedeva a malapena 11 
corpo ormai privo di vita 
dell'anziana donna. 

Giuseppina Geonoml, do
po una vita di stenti, è 
morta come era stata sem
pre in vita: sola. Era in
fatti una ctrovatella» di 
cui si era presa cura so
lo, quando Giuseppina ave
va più di trentanni, una 
signora romana che l'ave
va assunta come domesti
ca e donna tuttofare. Quan
do la signora mori. Giu
seppina fu dapprima rico
verata per un periodo di 
tempo al CIM di Perugia 
e poi era andata ad abita
re con la Celeste Befani. 

Le due donne percepiva 
no una pensione « sociale > 
di circa 60.000 lire l'una. 
E pagavano per l'alloggio 
appena 10.000 lire al mese. 
Un anno fa dello stabile 
era divenuto proprietario 
un certo prof. Polidori il 
quale, consapevole della 
pericolosità degli apparta
menti. aveva provveduto a 
mandare uno sfratto alle 
due donne. 

Giuseppina e Celestina 
hanno preferito però «re 
sistere » In via Cartolari 
All'ospizio gli avevano chie 
sto ben 180-000 lire al me 
se. A Perugia, negli anni 
ottanta, possono succede
re anche di queste storie. 

m. ni» 

Il titolare della ditta HERTZ ai sindacati 

«L'operaio è mio e lo licenzio 
quando mi pare e piace» 

I lavoratori in sciopero da 2 giorni - Alla ILMI domani si 
riprende il lavoro dopo le assicurazioni della direzione 

TERNI — t II padrone sono 
io e non devo rendere conto 
a nessuno del licenziamento 
di un operaio ». Le organiz
zazioni sindacali si seno sen
tite dare questa risposta dal 
titolare della ditti» «Hertz». 
durante l'incontro ridesto per 
discutere sul licenziamento di 
un operaio e per aprire una 
vertenza su una serie di ina
dempienze contrattuali. E' la 
vecchia arroganza del «pa
droncino ». come sostengono 
alla FLM provinciale, che 
stenta a morire soprattutto 
nelle aziende che, come la 
Hertz, lavorano in appalto al
l'interno dei grandi complessi 
industriali. « La vicenda — af
ferma Ivanoe Micozzi deìla 
FLM provinciale — ha una 
portata maggiore di quella 

che può apparire, consideran
do il singolo episodio. Riemer
ge la questione delle condi
zioni in cui si lavora in que
ste piccole aziende, dove non 
viene rispettata l'antinfortu
nistica. dove la dignità dei 
lavoratori viene continuamen
te calpestata. E' necessario 
che i consigli di fabbrica 
delle grandi aziende si fac
ciano carico anche dei pro
blemi dei lavoratori delle pic
cole aziende addette alla ma
nutenzione ». 

Intanto i lavoratori della 
« Hertz » hanno scioperato per 
due giorni. Domani riprende
ranno a lavorare, mentre la 
FLM deciderà come imposta
re la vertenza aziendale. Do
mani anche i lavoratori della 
ILMI sospenderanno lo scio

pero. La direzione aziendale 
ha chiesto un periodo di tre
gua, die dovrebbe consentire 
un miglioramento finanziario 
e quindi il pagamento degli 
stipendi e degli arretrati. 

Da mesi i sessanta lavora 
tori della ILMI ricevono lo 
stipendio irregolarmente. In 
questa maniera hanno accu
mulato ingenti cifre di arre
trato. Nel corso della setti
mana passata sono state ef
fettuate due giornate di scio
pero. Adesso, secondo le noti
zie fornite dall'azienda, sta
rebbero per arrivare delle an
ticipazioni sui due miliardi di 
lavoro per l'Irak. 

Vi è quindi la possibilit**' 
che si apra qualche spiraglio 
per la soluzione della ver 
tenza. 

Nuova organizzazione 
dopo il congresso 

della FILCEA-CGIL 
TERNI — La FILCEA-CGIL, il sindacato 
dei chimici, terrà il proprio congresso re
gionale nella seconda decade di aprile o 
nella prima decade di maggio. Dopo il Con
gresso la FILCEA si darà una nuova orga
nizzazione. La novità maggiore sarà la co
stituzione di quattro zone e quindi il supera
mento delle strutture provinciali. Le que
stioni legate al rinnovo dei contratti e agli 
impegni sindacali sono state discusse nel 
corso di una riunione congiunta dei direttivi 
provinciali di Perugia e Terni. La riunione, 
alla quale ha partecipato Rollino della 
FILCEA nazionale, ha consentito di mettere 
a punto una serie di misure destinate a raf
forzare l'organizzazione e quindi a rendere 
più incisiva la stessa Iniziativa sindacale. 
Fino al congresso regionale resteranno in 
carica i due direttivi provinciali. Dopo il 
congresso regionale funzioneranno, al posto 
delle due strutture provinciali, quattro zone: 
Narni-Amelia; Terni; Perugia-Deruta-Bastia; 
Eugubino Gualdese-Alta Valle del Tevere. In 
ognuna delle zone sarà tenuto un congresso 
zonale e le assemblee congressuali in tutte 
le fabbriciie e i luoghi di lavoro. La zona 
avrà come proprio organismo la Lega dei 
chimici, 

Raggiunto un accordr 
per i dipendenti 
degli enti locali 

A mezzanotte di venerdì è stato raggiutu. 
un nuovo accordo fra AMCI e FLEL regiona 
le in merito alla vertenza dei dipendenti co 
ninnali. Sindacati e Amministratori sono arri 
vati ad una composizione regionale su queste 
basi: aumento di stipendio per tutte le cate
gorie, pari allo scatto previsto per il muta
mento di ruolo. Pur percependo una paga 
superiore non ci sarà però il mutamento di 
livello. Ieri mattina in tutte le amministra
zioni si sono tenute le assemblee del per 
sonale. 

In molti Comuni l'accordo è stato approvato 
dai dipendenti, al comune di Perugia 11 di 
battito nel pomeriggio era ancora in corso. 

La FLEL aveva riaperto la vertenza a 
livello regionale giovedì e aveva deciso la 
proclamazione di uno sciopero per sabato. Ve 
nerdl notte invece nel corso di una riunione 
fiume è stato raggiunto il nuovo accordo. 

Ieri mattina quindi anziché scioperare I la 
voratori delle amministrazioni locali hanno di 
scusso in assemblea la bozza presentata loro 
dalla FLEL. 

Il Perugia ospita la Juventus 

Partita da svolta » domenica al Curi 
PERUGIA — Nella quarta 
partita del girone di ritorno, 
il Perugia è atteso da un 
confronto che potrà dare una 
svolta a tutto il suo campio
nato edizione *78-79. La Ju
ventus di Trapattoni rende 
visita alla squadra di Casta-
gner, dopo tre vittorie conse
cutive, conseguite in campio
nato. ma sono ancora due le 
lunghezze che la dividono 
dalla seconda della classe. 
Per gli uomini piemontesi c'è 
da cancellare il ricordo del 
confronto dell'andata. Per la 
Juventus in questo confronto 
non ci sono alternative: vin
cere o abbandonare ogni resi
dua speranza di lotta per Io 
scudetto. Castagner tutto ciò 
Io sa ed è per questo che 
durante la settimana ha 
spronato i propri giocatori a 
dare 11 meglio di loro stessi. 
Tra l'altro il giovane tecnico 
perugino, dovrà rinunciare 
forzatamente a due delle pe
dine più importanti del pro
prio scacchiere. Vannini, 
come si sa ha detto addio al 
campionato nell'ultimo in

contro interno con l'Inter ed 
a questa defezione basilare se 
ne è aggiunta un'altra non 
meno iriiportante: Salvatore 
Bagni e caduto Gotto i fulmi
ni del giudice Barbe e dovrà 
scontare una - domenica di 
squalifica. Due assenze im
portantissime che sconvolge
ranno cosi l'assetto tattico 
del Perugia che sarà costret
to a giocare, per la prima 
volta in questo campionato. 
con due punte. Speggiorin e 
Cacciatori. Ma non sono solo 
questi i risvolti importanti 
della contesa. Il Perugia è al
le porte, infatti, di un record 
prestigioso che la potrebbe 
ascrivere nella storia del cal
cio nazionale: si tratta del 
record di imbattibilità nel 
campionato a sedici squadre 
detenuto dal Milan con 19 
partiti utili consecutivi. La 
formazione umbra ne ha già 
collezionato 18. Ma ascoltia
mo a tale proposito cosa ne 
pensa Ceccarinl, 11 terzino dei 
grifoni: «Noi giocatori sap
piamo e conosciamo le diffi
coltà di questo incontro, che 

sono soprattutto le assem 
di Vannini e Bagni, ma co, 
questo voglio dire che la Ju 
ve non deve pensare di tro 
vare terreno fertile al Curi 
Le assenze dei nostri validis 
siml compagni et stimoleràn 
no a dare ancora di più. li 
record dell'imbattibilità lo 
vogliamo raggiungere ad ogni 
costo e ci riusciremo perche 
lo vogliamo dedicare a Van 
nini, il nostro compagno più 
sfortunato ». 

Come si può notare l'otti 
mismo regna tra I grifoni 
nonostante le avversità 
Questa partita tra l'altro ha 
anche un risvolto amaro e 
doloroso. Fu proprio in que 
sto confronto dell'anno scor 
so che perse la vita il povero 
Curi. Castagner schiererà la 
seguente formazione: Malica 
Nappi. Ceccarinl. Froslo. Del 
la Martire, Dal Fiume. Cac 
datori. Butti. Casarsa. Rede 
ghieri. Speggiorin. In panchi 
na ci saranno pronti aUlm 
piego: Grassi, Zecchini e Oo 
retti. 

Guglielmo Mazzetti 


